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Oggi alle ore 16 al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Manifestazione unitaria 
delle cooperative 

di abitazione toscane 
M centro della iniziativa la richiesta di un organico piano nazionale 
per la casa - Le proposte per un rapporto diretto con la Regione 

Nella sala verde del Pa­
lazzo del Congressi si svol­
gerà oggi, sabato, con ini­
zio alle ore 16, una mani­
festazione promossa uni­
tariamente dalle coopera­
tive di abitazione della 
Toscana. 

L'iniziativa, a cui inter­
verranno anche 1 rappre­
sentanti della regione, del­
le organizzazioni sindacali 
e delle forze politiche, è 
s ta ta presa dall'associa­
zione regionale cooperati­
ve di abitazione della To­
scana — L.N.C., dalla fé-
derabitazlone — CCI, dal­
la cooperabitazione - AGGI 
e dai relativi consigli di 
amministrazione. La ma­
nifestazione si inquadra in 
una vasta attività avviata 
su basi unitarie dalle coo­
perative di abitazione per 
risolvere il problema della 
casa in Toscana ed è per 
questo che le cooperative 
rivendicano precisi impe­
gni dalle forze di governo 
per l'erogazione del finan­
ziamenti necessari. 

Al movimento cooperati­
vo toscano sono stati re­
centemente assegnati fon­
di che consentono la co­
struzione di oltre 2.000 al­
loggi in Toscana: con la 

legge emessa il 2 dicem­
bre del '75 11 consiglio re­
gionale ha Infatti appro­
vato un contributo « una 
tantum » integrativo della 
spesa degli investimenti 
programmati sino all'im­
porto di tre milioni e mez­
zo per ogni alloggio co­
struito dalle cooperative di 
abitazione nel quadro del­
la legge 865. 

Non esistono però le con­
dizioni per la costruzione 
effettiva delle abitazioni. 
I motivi di insoddisfazio­
ne delle cooperative sono 
molteplici: non é presente 
— a giudizio del coope­
ratori — un piano orga­
nico di finanziamenti a 
carattere nazionale e nep­
pure una definizione dei 
rapporti tra potere cen­
trale e organismi decen­
trati . Inoltre le coopera­
tive trovano ostacoli nella 
erogazione del fondi per 
le difficoltà con le quali 
le banche elargiscono i 
denari che occorrono per 
dare il via ai lavori. 

Per affrontare il disa­
gio attuale, il movimento 
cooperativo chiede un rap­
porto organico con l'ente 
regione per affermare i 
temi della politica della 

casa che sono propri del 
movimento cooperativo. 

Per parte sua la coope­
razione si Impegna a la­
vorare In stretto rappor­
to con la regione toscana 
su un terreno comune, 

auello cioè dello studio 
e l l a programmazione 

nell'edilizia abitativa po­
polare del nuovo ambito 
dei comprensori, infine le 
cooperative si trovano di 
fronte ad un grosso Imba­
razzo di carattere sociale: 
1 lavoratori con un reddi­
to inferiore ai 6 milioni, 
nel momento in cui la coo­
perativa si è vista negare 
il finanziamento dell'edi­
lizia sovvenzionata, non 
sono messi in grado di far 
fronte a costi che per loro 
risultano eccessivi — si 
parla infatti di cifre che 
si aggirerebbero sulle 100 
mila lire mensili. 

Nel corso della manife­
stazione di oggi sarà an­
che rilanciata l'iniziativa 
delia raccolta del rispar­
mio per realizzare fondi 
autonomi di garanzia e di 
prefinanziamento, in mo­
do che sia possibile inter­
venire a favore delle coo­
perative che esprimono 
bisogni maggiori. 

Breve indagine sulla situazione economica in provincia di Siena 

I DURI COLPI DELLA CRISI 
SULL'OCCUPAZIONE FEMMINILE 
Gravi conseguenze durante l'alluale periodo di recessione - La popolazione adiva femminile rappresenta il 20% di 
quella complessiva - Altissimi livelli nel lavoro a domicilio • Oggi la conferenza provinciale delle donne comuniste 

Si avvia a conclusione la difficile vertenza 

Una soluzione 
per la miniera 
di Campiglia 

Un accordo di massima raggiunto durante l'incontro di 
Roma • Si attendono i finanziamenti - Telegramma di Lo­
retta Montemaggi - Licenziati 70 lavoratori della Bargas 

Una recente manifestazione delle donne per l'occupazione 

LIVORNO. 13 
Si è giunti ad una soluzione 

positiva per la miniera di 
Campiglia durante l'incontro 
svoltosi ieri sera al ministero 
dell'industria da una delega­
zione composta dagli onorevo­
li Bernini, Merli. Lucchesi, 
Spinellre dal presidente della 
camera di commercio Man­
disi una rappresentanza 
dell'EGAM e dall 'Italminiere. 

Con questa notizia, giunta 
nella nottata da Roma, si av­
via a soluzione positiva, an­
che se solo temporaneamen­
te, una difficile situazione 
creatasi a causa sopratut to 
del progressivo e catastrofi­
co crollo dei prezzi del rame 
sdii mercato internazionale. 

Questi i temi dell'accordo: 
in sostanza l'EGAM avrebbe 
accettato di congelare per al­
cuni mesi i crediti che vanta 
la società miniera di Campi-
glia. dì erogare invece 20 mi­
lioni al mese per tre mesi, 
come parte del credito ohe 
la miniera vanta verso una 
sua società, cioè verso 
l'ANMI, in attesa che si con­
cluda la faticosa istruttoria, 
tutt 'ora in corso, per In con­
cessione di un finanziamento 
agevolato di circa 200 milioni 

Questa complessa operazio-

Dopo l'incontro al Ministero dell'Industria 

Verso una via d'uscita 
per Fltal Bed di Pistoia? 

Probabile un intervento della Gept — Una dichiarazi one del compagno Federigo assessore regionale per i pro­
blemi del lavoro — E' necessario che continui la mobilita zione e la pressione — Il problema della Pirelli di Livorno 

FIRENZE, 13 
Dopo un anno di lotte e di 

sacrifici sostenuti dai lavo­
ratori a causa della chiusu­
ra della fabbrica, decisa dal 
gruppo Pofferi, per la ver­
tenza della ITALBED si è 
aperta una prospettiva di so­
luzione. 

AI termine di una giornata 
di incontri che hanno avuto 
luogo nella giornata di ieri 
presso il ministero dell'indu­
stria, è s tato sottoscritto un 
documento che sancisce lo 
impegno a proporre l'inclu­
sione della azienda ITAL­
BED fra quelle da indicare ai 
margini della applicazione 
del decreto legge che preve­
de l'intervento della GEPI 
per situazioni aziendali che 
versano in particolari condi­
zioni. Alla riunione hanno 
preso parte, oltre ai rappre­
sentanti del'a azienda, i sin­
dacati, il consiglio di fabbri­
ca. la regione, le forze poli­
tiche, i parlamentari e gli 
enti locali pistoiesi. 

In proposito l'assessore re­
gionale per i problemi del la­
voro. compagno Lino Federi-
gi, ha rilasciato la seguen­
te dichiarazione. « A questo 
primo risultato — egli ha 
detto — dovrà fare seguito 
una stabile soluzione del 
problema tale da consentire 
la ripresa produttiva e lo 
sviluppo della occupazione. 

In tal senso il ministero 
ha assunto l'impegno di pro­
muovere tut te le iniziative 
necessarie per ricercare le 
soluzioni non escluso l'inter­
vento delle partecipazioni 
statali . Il ministero ha as­
sicurato inoltre — ha pre­
cisato Federigi — di impe­
gnarsi per la più rapida ema­
nazione del decreto di proro­
ga del t ra t tamento di disoc­
cupazione speciale e degli 
att i successivi necessari a 

• coprire integralmente il pe-
' nodo intercorrente fra la 

scadenza dei primi sei mesi 
ed il momento in cui avvie­
ne la messa in cassa inte­
grazione guadagni at traverso 
l 'intervento GEPI. 

Mi preme sottolineare — 
ha concluso l'assessore — 
che aprire una prospettiva 
non significa avere già ri­
solto il problema. Per que­
sto è necessario che conti­
nui la mobilitazione e la 
pressione di tu t to lo schie­
ramento democratico e dei 
lavoratori affinché gli impe­
gni presi siano mantenut i e 
si giunga al più presto alla 
n a per garantire la ripre­
sa produttiva e lo sviluppo 
della occupazione ». 
PIRELLI 

Il problema dell'Azienda 
Pirelli di Livorno è stato 
esaminato questa matt ina in 
un incontro svoltosi presso 
la sede della giunta regiona­
le. predenti, per la regione 
il presidente Lagorio. il vi­
ce-presidente Bardolini, e lo 
assessore all 'assetto del ter­
ritorio Maccheroni: per il 
comune di Livorno il sinda­
co Nannipieri. il vice sinda­
co Magonzi e l'assessorre al­
la programmazione Tanda ; 
per la provincia il presiden­
te Barbiero: per il comune 
di Collesalvetti l'assessore 

. del territorio. 
I termini del problema so­

no stati riassunti dal sin­
daco di Livorno: la Pirelli 
ha presentato un program­
ma che prevede la chiusura 
dello stabilimento di Liver-
no che occupa a t tualmente 
485 dipendenti, dichiarando­
si disponibile a realizzare un 
nuovo impianto produttivo 
che mantenga, in condizioni 
di più moderne dotazioni 
tecno'ofiche. la presenza del­
l'azienda Pirelli nell 'area di 
Livorno. Nel corso dell'incon­
t ro sono stati presi in esa­
me tutt i gli aspetti connes­
si. all'obiettivo prioritario 
di assicurare la cont inui t i 

della attività produttiva del­
la Pirelli a Livorno, in con­
dizioni di r innovamento tec­
nologico degli impianti in 
modo da garantire il mante­
nimento dei livelli occupa­
zionali, una sicura prospet­
tiva di espansione produtti­
va dell'impianto ed una sua 
migliore competitività. 

Sono stati esaminati an­
che i van aspetti relativi 

alla più rapida concretizza­
zione del nuovo insediamen­
to in aree rispondenti agli 
obiettivi di un nequilibrato 
assetto territoriale e produt­
tivo dell'ambito comprenso-
riaie. Contestualmente è sta­
ta valutata la necessità di 
assicurare II recupero delle 
aree a t tualmente occupate 
dal vecchio stabilimento al­
le esigenze di un consisten­

te ampliamento delle dota­
zioni di verde e di servizi 
per la città. Il presidente La­
gorio, ha assicurato l'impe­
gno della regione ad affian­
care l'iniziativa degli enti lo­
cali. di cui ha apprezzato la 
opportuna tempestività, e a 
partecipare alle successive 
soluzione definitiva, necessa-
fasi del dibatt i to e di defini­
zione del problema. 
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Manifestazione per l'Italbed 

Incontro a Palazzo Medici Riccardi 

Solidarietà della Provincia 
ai lavoratori della SAIVO 

Ieri la seduta del Consiglio • I lavori proseguiranno mercoledì 18 e giovedì 19 

Una delegazione del consi­
glio di fabbrica della SAIVO 
si è incontrata ogai con il 
presidente della Provine!.*. 
Franco Rava. e l'assessore al­
lo sviluppo economico Atfios 
Nucci 

Questa Iniziativa rientra 
nel quadro degli incontri d^i 
lavoratori della SAIVO co.i 
le forze politiche e «ili e n i 
locali fiorentini per una o 
mune ricerca di soluzioni al­
la grave situazione di abnan-
dono di cui da anni solfr* 
la SAIVO a causa della poli­
tica di disimpegno porta* i 

avanti dalle Partecipazioni sta­
tali ( o m e è noto la SAIVO 
appartiene al gruppo IKI). 

Nel ribadire il loro impe 
gno ed il loro appoggio ai 
lavoratori in lotta, i rappre­
sentanti della giunta provin­
ciale hanno manifestato il lo­
ro accordo e la loro dispo­
nibilità per la impostazion-, 
nelle prossime settimane, di 
un ampio dibattito tra i la­
voratori della SAIVO. le for­
ze sindacali e politiche, gli 
enti elettivi sui problemi del­
l'azienda, sulla necessità di 
una sua ristrutturazione e 
rilancio produttivo nel qua­
dro di una diversa e orga­
nica politica delle Partecipa­
zioni statali nel settore del 
vetro. 

Nel corso dei lavori del 
consiglio provinciale di ieri 
sera è stata approvata una 
serie di dclibere relative al­
la stipula di convenzioni ed 
alla normale attività ammini 
strativa. 

La seduta è stata aperta 
dalla dichiarazione di sodd.-
sfazlone di tutti 1 gruppi con­
siliari per la recente nomino 
di F raneJ Ravà a presi ien 
te dell'Unione italiana delle 
province. I lavori del Coni­
glio proseguiranno merco!'* 
dì 18 e giovedì 19. All'ordine 
del giorno, tra l'altro, un 
documento sui consorzi socio 
sanitari e la questione del 
servizio mensa per gli «tu 
denti delle scuole superiori 
e artistiche-. 

Domani 
i funerali 

di Nello Boscagli 
SIENA. 13. 

I funerali del compagno 
Nello Hoscagh deceduto a Pa­
dova si svolgeranno a S.na-
lunga domenica 15 febbraio 

La figura dello scomparso 
sarà rievocata dal compagno 
Vittorio Bardini presidente 
della commissione federale di 
controllo e dal compagno Lo­
ris Catenl 

Oggi si apre 
la conferenza 
dei comunisti 

sulla Valdichiana 
AREZZO, 13 

* L"in.z:ati\a del PCI di 
fronte alla crisi, ai nuovi com 
p ti di d.rezione politica, per 
lo s\o!ta democratica ». 

Questo il ;ema della 2- con­
ferenza di organizzazione dei 
comunisti della Valdichiana a-
retina che si apre domani, sa­
bato 14 febbraio al teatro di 
Monte San Savino. 

I lavori delia conferenza di 
zona, che è stata preceduta 
dai congressi ordinari delle 
sezioni della vallata, saranno 
introdotti da una relazione del 
compagno Ivo Lisi, segretario 
del comitato di zona, e si con­
cluderanno con un intervento 
del compagno l.uig» Conte. 
membro del comitato centrale 
e vice responsabile della se­
zione agraria nazionale del 
PCI. 

La conferenza di organizza­
zione segna, nella Valdichiana 
aretina, un importante momen­
to di riflessione e di dibattito a 
livello comprensonale sui com­
piti del partito nell'attuale si­
tuazione economica e politica 

La recente chiusura dell'in­
dustria tessile ICIM di Mon­
tanino, di cui abbiamo già 
dato notizia, ha portato un 
nuove e duro colpo allo sta­
to dell'occupazione femminile 
ne.'Ja provincia di Siena, au­
mentando di oltre cento il nu­
mero delle donne che attual­
mente sono s ta te licenziate o 
messe in oissa integrazione o 
a orario ridotto. 

Recenti indagini a livello 
nazionale sulla condizione 
della donna in I ta l ia dimo­
st rano come il tasso part ico 
larmente basso dell'occupa­
zione femminile sia un feno­
meno non congiunturale ma 
strutturale, le cui cause quin­
di vanno ricercate nel siste­
ma stesso dell'economia ito-
liana. Dal 1961 ad o?gi infat­
ti, vi è s ta ta una costante 
diminuzione del ihs%o di occu­
pazione femminile che è pas­
sato dal 24'"^ del 1961 al 19 
del 1974: il che d imostr i che 
nel'e fasi di alta congiuntura 
il tipo di sviluppo non è sta­
to in grado di avviare a so­
luzione 11 problema dell'oc­
cupazione femminile. La si­
tuazione GÌ è noi ulteriormen­
te aggravata di fronte alla 
crisi economico: inf i t t i nel­
l'aprile del 1975 rispetto al­
l'ottobre del 1974. circa 75 000 
donne seno uscite fuori da Ma 
produzione per effetto della 
crisi industriale che. spechi-
mente durante l primi mesi, 
ho colpito in numero maggio­
re le lavoratrici. collocate 
prevalentemente nel settore 
tessile e nella piccola e me­
dia industria. 

Recenti ind-osj'.ni condotte 
su'la situazione nello prov.n-
cia di Siena dimostrano co­
me la donna sia occunata nei 
settori di minore retribuzione 
e sopratutto denunciano una 
forte presenza della sottoccu-
p-azicne (lavoro a domicilio). 
Il quadro gener-ole dell'occu­
pazione present i una popola­
zione attiva femminile di ap­
pena il 20° i per un totale di 
circa 26 mila unità di fronte 
ad u ro pooolazicne comples­
siva di 130 mila donne. Il 
settore che maggiormente ha 
risentito della crisi economi­
co e che presenta i dati più 
a'iarmonti della disoccupa­
zione femminile è senza dub­
bio quello dell 'industria, con 
punte massime nel campo 
delle confezioni. 

Un quadro complessivo de­
gli altri settori d :mostra che 
la m-inodopera femminile è 
più a ' to nel pubblico impiego 
specialmente negli istituti 
bancari. nel parasta to e 
nella scuola dove il 70*7 dei 
dipendenti sono donne. Anco­
ra molte .sono '.e lavoratrici 
autonome: su oltre 7000 
aziende, infatti il 70"3 delle 
licenza sono intestate a don­
ne. M P il settore dove lo 
percentuale della manodopera 
femminile ragg.ur.-re livel'.i 
altissimi è -.1 lavoro a domi-
cil.o. in cu: secondo dat i del 
1974 risultavano impiegate 
circa 2500 lavoratrici. I set­
tori nei quali il numero delie 
lavoranti a domicilio è m-i?-
g:ormente presente seno 1̂  
confezioni, le calzature, i gio­
cattoli. l 'arredamento ed al­
tri campi di abbieliomento. 

In questa fase di crisi eco-
no-nico, nonostante pro~e-\s. 
contraddittori. la tendenza 
generale e sopr i tu t to qup'la 
della d.minuzicne del i-ovcro. 
Un esemp.o tipico si ha nel­
la maziiena dove migliaia di 
donne, specialmente nella Val 
di Chiana, sono rimaste sen­
za lavoro, dopo che fono sta­
ti spesi centinaia e centin-iia 
d. milioni per l'acquisto dei 
macchinari Ar rhe nei mag­
giori settori d e l i produzione 
di beni di consumo, che oc­
cupano una percentua\e di 
gran lunga superiore agli al­
tri . e che sono l 'industria 
meccanica e del legno, l i 
percentuale delle donne è as­
sai ridotta, si agg.ra intorno 
al I0 r

r . 
Em*r?e dunque la necess.tà 
di assicurare alla d c i n a un 
lavoro stabile e qualificato 
Riconoscerle dei dirit t i come 
lavoratrice e sopratut to dar­
le sicure?za e continu ' tà di 
occupacene. A questo prcpo-
sito ricordiamo che o?gi. nel­
la «ala dell'unione artigiani. 
si svolgerà, in vista dei: con­
vegno nazionale di Milano del 
20-21-22 febbraio, la confe­
renza provinciale delle donne 
comuniste che avrà psr te­
ma « I comunisti per l'eman­
cipazione della donna e per 
il rinnovamento del paese». 

ITI* D. 

Convegno della Provincia all'Andrea del Sarto 

~ ì SERVIZI PSICHIATRICIT~ 
NELLA RIFORMA SANITARIA 

Ridotti di mille unità i ricoverati di S. Salvi negli ultimi dieci anni 
L'importanza dei rapporti fra utenti, personale, strutture e enti locali 

Si è recentemente chiuso al­
l'Andrea del Sarto il conve­
gno « I servizi psichiatrici ver 
so la riforma sanitaria », or­
ganizzato dalla Provincia di 
Firenze. Si sono avute nume­
rose relazioni e comunicazio­
ni degli operatori dell'impor­

tante settore, introdotti da una 
c<jiuuu.c.i£iune JJOUL.JSI ue»> as­
sessore provinciale Renato Ri­
ghi. Erano presenti gli asses­
sori provinciali Dini, Bettari-
ni e Guarnieri . Il direttore 
di S. Salvi, professor Mario 
Nistri, ha illustrato come la 
politica psichiatrica nella no­
s t ra provincia, e soprat tut to 
all'ospedale che egli dirige, sia 
s ta ta quella di organizzare 
l'assistenza sul territorio, indi­
rizzando gli ex ricoverati in 
Cd^C - i i l u l . g l l d e , O iilljOidi.O-
ri , piuttosto che ricorrere allo 
internamento. Da questa poli­
tica degli ultimi dieci anni ri­
sulta una diminuzione «lei ri­
coverati a S. Salvi di più di 
mille unità. 

Pr ima ancora di arrivare ai-
l ' i s t i i u ^ . u . i - a.-i .^ id t i ia.pwii 
psichiatriche, che, sebbene in­
complete, operano sul territo­
rio iioiein..:vj. a. ^ia rt,-gisu<t-
to un miglioramento sia nel­
la qualificazione dei tecnici 
sia delle condizioni di vita 
degli stessi ospedali psichia­
trici. Superamento del settoria­
lismo e dell'emarginazione è 
s ta to ancora una volta 11 te­
ma di fondo, quello stesso re­
centemente affrontato nel cor­
so del seminario del nostro 
part i to: « i servizi di psichia­
tri.» n-_-ile linea cieua m o n i l i 
sanitar ia r-

Al convegno della provincia 
hanno lavorato cinque coni-
missioni — in»z..a.mf:i.e erano 
quat tro. la costituzione della 
quinta è s ta ta decisa nel cor­
so de! convegno stesso — che 
hanno a l l e n t a t o separata­
mente. in gruppi eterogenei di 
operatori del settore, i vari 
u m i : il te rntor .o r.spetto a;-
le equipes. ai consorzi socio­
sanitari . agli ospedali psichia­
trici. all 'università, agli a l t r i 
ospedali, ai problemi del gio­
vanissimi che necessitano di 
aiuto psichiatrico, ousi come 
dei cronici 

In un documento elaborato 
dai lavoratori di S. Salvi, 

j che ha voluto dare uh ulte-
| riore contributo sindacale al 
I dibattito sui servizi socio-sa­

nitari , vi si legge come « oggi 
per la prima volta si sìa aper­
to un dibatti to di base ai qua­
le la provincia opererà delle 
scelte che vedranno i servizi 
psichiatrici nel quadro genera­
le della riforma sanitaria ». 
Ed è questo il tema reale 
del dibatt i to che deve svol­
gersi oggi; la preparazione 
delle s t rut ture , sani tar ie e di 
base, del personale e del cit­
tadino. negl'ambito della ri­
forma sanitaria. 

A questo punto importantis­
simo il tema affrontato dal­
la seconda commissione che ha 
lavorato al convegno della Pro­
vincia; quello della formazio­
ne del personale e dei rap­
porti con l'università, cioè là 
dove si creano i moduli di 
un intervento diverso nell'am­
bito del servizio psichiatri­
co. 

E' s ta ta inoltre sottolineata 
l 'importanza di un momento 
sia di formazione, sia di ag­
giornamento del personale e 
soprat tut to della verifica col­
lettiva all ' interno delle diverse 
equipes. Dal lavoro della ter­
za commissione è emersa fra 

l'altro indicazione di trasfor­
mare alcuni reparti di S. Sal­
vi in cas t - albergo o co­
munque spazi autogestiti cioè 
momento di riappropriazione 
da parte dell'ente locale e 
del quartiere di una realtà 
che gli 6 propria. E' s t a ta 
proposta inoltre la chiusura 
progressiva di alcuni repart i 
(indicati nella relazione) per 
avviare un reale processo pro­
grammatico e controllato di 
riabilitazione dei lungo degen­
ti. 

Per realizzare un reale pro­
cesso di jftabilitazionc genera­
le sono indispensabili: l'effet­
tiva applicazione del tempo 
pieno del personale medico 
e degli psicologi; la program­
mazione dei servizi sia inter­
ni sta esterni da parte di tut­
ti gli operatori delle equipes: 
la denuncia delle convenzioni 
che l 'amministrazione provin­
ciale ha con il personale re­
ligioso che tutt 'ora ricopre In­

carichi di erande responabilità 
sia all ' interno dei reparti che 
nei servizi generali, secondo 
modalità che vanno nel sen­
so della delstituzlonalizzazio-
ne, che resta la meta fina­
le Verso una nuova e diversa 
organizzazione della sanità. 

ne dovrebbe consentire alla 
società che ha in concessione 
la miniera di t i rare 11 flato 
sul plano finanziario in atte­
sa che il mercato internazJo-
nale spunti t prezzi tali da 
coprire 11 reale costo 

Proprio ieri il presidente 
del consiglio regionale com­
pagna Loretta Montemaggi si 
era fatta interprete della 
preoccupazione e della volon­
tà dell'ufficio di presidenza e 
del capigruppo consiliari della 
DC. del PCI. del PSI. del 
PSDI e del PDUP, Invitando 
un telegramma al presidente 
del consiglio dei ministri, al 
ministero delle partecipazioni 
statali, a quello dell'Industria. 
ai presidenti dell'EGAM e 
della Italminiere. 

Nel te'egr.amma. la compa­
gna Montemaggi auspica che 
la volontà unitaria delle for­
ze politiche si t ramuti In un 
immediato intervento teso a 
salvaguardare la miniera di 
Campiglia mnrl t t 'ma per un 
suo sviluppo del quadro della 
nttuo:'.lone del piano minerà 
rio nazionale. 

Con una lettera Inviata a! 
consiglio di fabbrica e al con­
siglio di zona la Barcas ha 
avviato la proeedim di li­
cenziamento per 70 lavora­
trici. 

La notizia è stata resa no­
ta nel'a forata di eri e ha 
determinato una pronta rea-
z'one 'lolle lavoratrici e della 
federazione sindacale: imme­
diata riunione in assemblea. 
quattro ore di sciopero che si 
seno svolte s tamat t ina e dele­
gazioni che si sono recate dal 
prefetto dal presidente della 
provincia, dal sindaco per e-
sporre la situazione e per 
chiedere la sollecita convoca­
zione del comitato cittadino 
di difesa. Le ragioni adotte 
dalla proprietà sono le solite 
che si ripetono in simili si­
tuazioni: il mercato non tira. 
aumento del costi delle ma­
terne prime, difficoltà a piaz­
zare i prodotti. Da cui, la ri­
chiesta di alleggerire gli or­
ganici di ben 70 posti di lavo­
ro dopo che in un anno, per 
esito volontario, l'occupazio­
ne ha già conosciuto una con­
centrazione di circa 40 unità, 
p a s w i d o dal 290 alle attua­
li 252. 

Come si ricorderà la Bar­
cas. non da ora lamenta gra­
vi difficoltà: già questa esta­
te fu avanzata una richiesta 
s'inile. poi r ientrata e si eb­
be invece il ricorso alla cas­
pa Integrazione per circa SO 
mila ore nei mesi di agosto-
settembre. A miei tempo la 
situazione fu sbloccata in se­
de po'itica presso il ministe 
ro dell'industria con un cre­
dito a tasso agevolato che 
consente di r is t rut turare aleu 
ne linee, di fare investimenti 
e di tenere duro nella diff; 

cile congiuntura finanziaria 
Ebbene, qui si registrano re 
snonsabilità ch 'are e gravi 
del governo, infatti a tutt 'og 
gi. a distanza cioè di oltre 
4 mesi dalla stima dell'ac­
cordo. non solo quel credito 
non è s ta to ancora erogato 
ma non se ne conosce anco 
ra ne l'esatta enti tà ne il 
tempo reali di acquisizione 

Costituito 

i l comitato 

di coordinamento 

di P.S. 

Promosso dalla Federaz.o 
ne provinciale CGIL. CISL 
e L'IL si è costituito anche a 
Firenze il comitato di coordi­
namento per ia smilitarizza­
zione e la smdacalizzazione 
della poliz.a Tale iniziativa 
— informa un comunicato 
della Federazione unitaria — 
fa seguito a un seno lavoro 
condotto dalle forze politiche 
e sociali democratiche nella 
direzione di un profonda rias­
setto del corpo delle guardie 
di PS. basato sulla sua smi­
litarizzazione. sulla possibili­
tà di un'effettiva vita demo 
cratica e quindi anche della 
costituzione di veri e pro­
pri organismi sindacali, su un 
miglioramento delle condizio­
ni di lavoro. 

Il comitato intende innan­
zitutto promuovere una se­
rie di contatti e di incon­
tri con gli enti locali, i par­
titi politici democratici, espo­
nenti della magistratura, avvo­
cati . uomini di cultura 


